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PAOLO SARDI Il direttore regionale dellȅInps sui ritardi per le pensioni
´Tempi di attesa ridotti da 51 a 43 giorni, ma arriveremo a un meseª

´Pratiche pi˘ veloci
per lŽinvalidit‡
Ma pesa la carenza
dei medici legaliª

L�INTERVISTA

Silvia Pedemonte

R
ichieste di invalidit‡ 
e attese infinite a Ge-
nova:  Inps  Liguria  
promette di abbatte-

re i tempi delle pratiche ´a 30 
giorniª.

E, a livello nazionale, l�Isti-
tuto che gestisce la quasi tota-
lit‡ della previdenza italiana 
ha siglato un accordo con l�U-
niversit‡ di Genova per cerca-
re di colmare, almeno in mini-
ma parte, l�assenza di speciali-
sti di medicina legale. PerchÈ 
in questa lacuna, che si riper-
cuote sulle commissioni di va-
lutazione dell�invalidit‡, risie-
de uno dei motivi dei tempi 
che si sono allungati oltremo-
do. » quanto spiega il diretto-
re regionale dell�Inps, Paolo 
Sardi.

Nei giorni scorsi il sindaca-
to dei pensionati italiani (Spi) 
Cgil di Genova e della Liguria 
aveva denunciato che, fra pra-
tiche rimaste indietro per il  
Covid 19 e problematiche va-
rie oggi, a Genova, fra la pre-
sentazione della richiesta di 
invalidit‡ (per esempio, per la 
104) e il pronunciamento ne-
cessario di Asl 3 e Inps passa-
no 300 giorni. Ovvero: dieci 
mesi d�attesa. 

Il dirigente di Medicina le-
gale della Asl 3, Arturo Monto-
livo, aveva indicato come mo-
tivo primario dei tempi lun-
ghi la mancanza di medici le-
gali.  Ogni  commissione che  
valuta le richieste di invalidi-
t‡ Ë formata da quattro medi-
ci e un assistente e, fra questi, 
deve essere presente un medi-
co legale come presidente di 
commissione.  Altro  aspetto  
che complica la questione? I 
medici legali sono pochi e ora 
devono svolgere anche i com-

piti  dei  medici  necroscopici  
ovvero, in caso di un decesso, 
andare a certificare l�avvenu-
ta morte della persona.
Direttore Sardi, il sindacato 
dei pensionati Spi Cgil Geno-
va e Liguria ha denunciato 
tempi monster sulle prati-
che  di  invalidit‡.  Cosa  ri-
sponde?

´L�iter della domanda per il 
riconoscimento dell�invalidi-
t‡ ha tre fasi: la prima, di com-
petenza dell�Asl, che si conclu-
de con il verbale sanitario; la 
seconda,  di  pertinenza  
dell�Inps,  di  validazione del  
verbale; la terza legata alla li-
quidazione della prestazione 
e a carico, anche questa, del 
nostro istituto. Posso quindi 
entrare nel merito della parte 
che ci compete, guardando in 
particolare ai dati della sede 
Inps di Genovaª.

Oggi solo per la parte di 
validazione servono 51 gior-
ni. Non Ë un tempo troppo 
lungo?

´L�attenzione del direttore 
della sede di Genova Lorenzo 
Leoncini, insieme al persona-
le medico, Ë rivolta all�abbatti-
mento dei  tempi  di  verifica  
del verbale sanitario Asl che, 
dai 51 giorni citati dai sindaca-
ti, Ë gi‡ sceso a 43 giorni. Ma 
l�obiettivo, entro l�anno, Ë di 
portarlo alla media regionale 
che si attesta a 30 giorniª.

Quante sono le pratiche?
´Il 30 per cento dei residen-

ti in Liguria ha pi˘ di 65 anni: 
Ë la regione pi˘ anziana del 
Paese e, di conseguenza, re-
sta molto elevato il numero di 
prestazioni erogate. L�ultimo 
dato  disponibile  indica  
38.649 pensioni di invalidit‡ 
civile di cui 22.537 indennit‡ 
di accompagnamento in paga-
mento per la provincia di Ge-
novaª.

Una  prima  velocizzazio-
ne si Ë innestata cambiando 
alcuni aspetti nella presen-
tazione delle domande. 

´SÏ, in particolare con il mo-
dello AP70, sui dati anagrafici 
e reddituali del beneficiario: 
oggi  viene  acquisito  conte-
stualmente alla domanda, co-
sÏ da consentire l�immediata li-
quidazione dopo il completa-
mento della parte sanitaria,  
sfruttando anche la lavorazio-
ne automatizzata e centraliz-
zata per molte casistiche di pa-
zienti.  E,  accanto alla  parte 
tecnica, c�Ë grande attenzione 
per  l�aspetto  umano,  anche  
nel continuo lavoro di collabo-
razione con la Consulta regio-
nale per la tutela della perso-
na disabile, la Regione, realt‡ 
come il Gasliniª.

Le pratiche sono un nume-
ro imponente, il Covid 19 ha 
dilatato i tempi. Cosa man-
ca, poi?

´C�Ë una sempre maggiore 
difficolt‡  a  reperire  medici  
specializzati in medicina lega-
le per affrontare al meglio i ca-
richi di lavoro. Si tratta di un 
problema molto importante, 
in prospettiva, che dovr‡ esse-
re affrontato per rilanciare la 
specializzazione  attraverso  
pi  ̆stimolanti percorsi profes-
sionali, anche con un coordi-
namento tra  Regioni  e Inps 
con Universit‡  e Ordini  per  
progetti a favore della profes-
sione di medico legaleª.

C�Ë gi‡ un primo progetto 
concreto con l�Universit‡ di 
Genova.

´» cosÏ. L�Inps, attraverso il 
fondo credito, costituito con i 
versamenti dei lavoratori del-

la  gestione  pubblica  e  altri  
iscritti,  ha  sottoscritto  una  
convenzione con il ministero 
dell�Universit‡ per il finanzia-
mento di due borse di studio 
presso l�Universit‡ degli Studi 
di Genova per finanziare il cor-
so di specializzazione in medi-
cina legale per un valore mas-
simo  di  124  mila  euro  per  
ogni borsistaª.

La vera svolta per le tempi-
stiche quando potr‡ avveni-
re?

´Tutto il comparto delle pra-
tiche di invalidit‡ civile avran-
no un profondo cambiamen-
to con l�attuazione della legge 
del 22 dicembre 2021, nume-
ro 227 di delega al governo in 
materia di disabilit‡. Questa 

norma prevede una partecipa-
zione pi˘ diretta dell�assistito 
nei vari passaggi per il ricono-
scimento  della  prestazione  
ma soprattutto stabilisce che 
l�iter amministrativo rimanga 
in capo a un unico soggettoª.

Meno passaggi burocrati-
ci: la semplificazione aiute-
r‡ davvero i cittadini?

´Questa  norma  prevede  
una partecipazione pi˘ diret-
ta dell�assistito nei vari passag-
gi per il riconoscimento della 
prestazione  ma  soprattutto  
stabilisce  che  l�iter  ammini-
strativo rimanga in capo a un 
unico soggetto. Sar‡ una svol-
ta fondamentaleª. �
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La storia di Chiara Musso, disoccupata: ´Con il solo reddito di cittadinanza non vivoª

´Sono sola con due figli piccoli a carico
ma lŽassegno unico ancora non arrivaª

In alto una sede dellȅInps; sotto 
da sinistra una foto di archivio 
di una commissione invalidit‡ 
e il direttore regionale Paolo Sardi

Z¬¼ô¬aȇSedeÂÉÃäe

3JDIJFTUF�EJ�JOWBMJEJUÈ��PHHJ�GSB�
MB�QSFTFOUB[JPOF�EFMMB�EPNBO�
EB�F�JM�QSPOVODJBNFOUP�EJ�"TM�
��F�*OQT�QBTTBOP�USFDFOUP�HJPS�
OJ��0WWFSP��J�NFTJ�E�BUUFTB�TP�
OP�EJFDJ��
6OB�TJUVB[JPOF�DIF�JM�TJOEB�
DBUP�1FOTJPOBUJ�*UBMJBOJ�	4QJ
�
$HJM�EJ�(FOPWB�F�EFMMB�-JHVSJB�
EFGJOJTDF�jFTQMPTJWBx��&�J�SJUBS�
EJ�DIF�BGGPOEBOP�MF�SBEJDJ�OFM�
MB�QBOEFNJB�IBOOP�QJÞ�NPUJ�
WB[JPOJ��6OB�TV�UVUUF��J�NFEJDJ�
OFDSPTDPQJ � � � JODBSJDBUJ � EBMMB �
"TM�EJ�DFSUJGJDBSF�JM�EFDFTTP�EJ�
VOB�QFSTPOB���OPO�DJ�TPOP�QJÞ��
&�J�NFEJDJ�MFHBMJ�DIF�QSFTJFEP�
OP�MF�DPNNJTTJPOJ�EJ�JOWBMJEJ�
UÈ�IBOOP�JM�OPO�TFNQMJDF�BH�
HSBWJP�BODIF�EJ�RVFMMP�DIF�FSB�
JM�DPNQJUP�EFJ�OFDSPTDPQJ��$PO�
UFNQJTUJDIF�DIF�B�DBUFOB�TJ�EJ�
MBUBOP� � & � QFSTPOBMF � TFNQSF �
QJÞ�SJTUSFUUP�OFJ�OVNFSJ��
j%FOVODJBNP�MB�HSBWF�TJUVB�
[JPOF�DIF�TJ�Ï�WFOVUB�B�EFUFSNJ�
OBSF�QFS�NJHMJBJB�EJ�QFSTPOF�
GSBHJMJ�QPSUBUPSJ�EJ�QMVSJQBUPMP�
HJF�P�QBUPMPHJF�HSBWJ�DIF�SJDIJF�
EPOP�JM�SJDPOPTDJNFOUP�QFS�JO�
WBMJEJUÈ�DJWJMF�DFDJUÈ�TPSEJUÈ�
IBOEJDBQ�F�EJTBCJMJUÈ�BJ�GJOJ�EFM�
DPMMPDBNFOUP�NJSBUP�BM�MBWPSP�
o�FWJEFO[JBOP�"OUPOJP�1FS[JB�
OP�F�*WBOP�#PTDP�SJTQFUUJWB�
NFOUF�TFHSFUBSJ HFOFSBMJ
$HJM(FOPWB

NJDB �TJ �QFSEPOP�UPUBMNFOUF �
OFM�DBTP�EJ�BMUSJ�CFOFGJDJx�

S�V�GVZGȇ�ȇGZb��G:+

-�JUFS�MP�TQJFHBOP�QBTTP�EPQP�
QBTTP�EBMMP�TUFTTP�4QJ�$HJM��QFS�
BWWJBSF�MB�QSBUJDB�EJ�JOWBMJEJUÈ�
Ï�OFDFTTBSJP�JM�DFSUJGJDBUP�DIF�JM�
NFEJDP�EJ�CBTF�SFEJHF�B�QBHB�
NFOUP�F�JOPMUSB�JO�NPEP�UFMF�
NBUJDP�BMM�*OQT��&OUSP�OPWBOUB�
HJPSOJ�JM�SJDIJFEFOUF�EFWF�USB�
TNFUUFSF�BODIF�USBNJUF�QBUSP�
OBUP�MB�EPNBOEB�BMM�*OQT�QFS�
JM�SJDPOPTDJNFOUP�EFMM�JOWBMJEJ�
UÈ�
-�*OQT�QSPWWFEF�B�USBTNFU�
UFSMP�BMM�"TM�DIF�EPWSÈ�FGGFUUVB�
SF � M�BDDFSUBNFOUP � TBOJUBSJP� �
-�VMUJNP�QBTTBHHJP�Ï�RVFTUP��MB�
DPNNJTTJPOF�NFEJDB�EFMM�"TM �
SFEJHF�JM�WFSCBMF�DIF�WJFOF�SJ�
USBTNFTTP�BMM�*OQT�QFS�FTTFSF�
WBMJEBUP�EBM�QSPQSJP�DFOUSP�NF�
EJDP�MFHBMF�DIF�QVØ�FWFOUVBM�
NFOUF�EJTQPSSF�OVPWJ�BDDFSUB�

NFOUJ�NFEJDJ��j%BMMB�EBUB�EJ�BD�
RVJTJ[JPOF�EJ�"TM��EFMMF�TJOHP�
MF�EPNBOEF�BMMB�EBUB�EJ�WJTJUB�
EFMMB�DPNNJTTJPOF�NFEJDB�EF�
DPSSPOP�NFEJBNFOUF�����HJPS�
OJ�B�DVJ�TJ�BHHJVOHPOP����HJPS�
OJ�OFDFTTBSJ�QFS�PUUFOFSF�JM�QSP�
OVODJBNFOUP�EFMM�*OQT�F�BSSJ�
WBSF�RVJOEJ �BMMB �DPODMVTJPOF�
EFMM�JUFS�TBOJUBSJP���BGGFSNBOP�
1FS[JBOP�F�#PTDP���JOPMUSF�CJTP�
HOB�BHHJVOHFSF�J�UFNQJ�BNNJ�
OJTUSBUJWJ�OFDFTTBSJ�QFS�MB�MJRVJ�
EB[JPOF�EFJ�CFOFGJDJ�FDPOPNJ�
DJ� �4POP � UFNQJ � JOBDDFUUBCJMJ �
OPO�EB�1BFTF�DJWJMF�F�QSPHSFEJ�
UPx��/FM�QFSJPEP�EBM�QSJNP�HFO�
OBJP�BM�QSJNP�BQSJMF������TPOP�
TUBUF�JOWJBUF�BMM�*OQT�������EP�
NBOEF�EJ�SJDPOPTDJNFOUP�EJ�JO�
WBMJEJUÈ��*�WFSCBMJ�"TM�FNFTTJ�TP�
OP�TUBUJ�������F�J�WFSCBMJ�*OQT�
DPOGFSNBUJWJ�TPOP�TUBUJ��������
-B � RVBTJ � UPUBMJUÈ � RVJOEJ� �
j0HOJ�USF�NFTJ�TJ�BDDVNVMB�VO�
SJUBSEP�EJ�RVBTJ�������EPNBO�

EF���DPODMVEPOP�1FS[JBOP�F�#P�
TDP���Ï�VOB�TJUVB[JPOF�B�DVJ�WB�
QPTUP�SJNFEJP�DPO�VSHFO[B��CJ�
TPHOB�BCCBUUFSF�J�UFNQJ�QPS�
UBSMJ�B�VO�MJWFMMP�BDDFUUBCJMF�EJ�
TPTUFOJCJMJUÈ�TPDJBMF��4J�QFOTB�
DIF�MF�JOWBMJEJUÈ�SJHVBSEJOP�TP�
MP�MF�QFSTPOF�BO[JBOF�NB�OPO�
Ï�DPTÓ��BE�FTFNQJP�DJ�TPOP�NPM�
UJ�SBHB[[J�DIF�BWSFCCFSP�EJSJU�
UP�BMMB�MFHHF�����F�RVJOEJ�B�VO�
JOTFHOBOUF�EJ�TPTUFHOP�NB�B�
DBVTB�EFJ�SJUBSEJ�TQFTTP�UFSNJ�
OBOP�M�BOOP�TFO[B�EPDFOUF�EF�
EJDBUP�DPO�HSBWF�EBOOP�QFS�JM�
MPSP�QFSDPSTPx�
%BMMP�4QJ�WFOHPOP�BWBO[BUF�
EVF�QSJPSJUÈ��j$IJFEJBNP�BMMB�
3FHJPOF � EJ � QSPNVPWFSF � VO �
QSPWWFEJNFOUP�QFS�QFSNFUUF�
SF�M�JOTFSJNFOUP�OFMMF�DPNNJT�
TJPOJ�BODIF�EJ�NFEJDJ�HFOFSJ�
DJ�WJTUP�MB�TDBSTB�QPTTJCJMJUÈ�EJ�
SFDMVUBSF�NFEJDJ�EJ�NFEJDJOB�
MFHBMF��&�OFMMF�DPNNJTTJPOJ�EF�
WF�FTTFSF�TFNQSF�QSFTFOUF�DPO�

VO�QSPQSJP�NFEJDP�M�*OQT��$PTÓ�
GBDFOEP � TJ � FMJNJOFSFCCF � VO �
QBTTBHHJP�OFMMB�QSPDFEVSB�EJ�
BDDFSUBNFOUP� � *O � -JHVSJB � MB �
QSFTFO[B�EFM �NFEJDP�*OQT�JO�
DPNNJTTJPOF�Ï�DBSFOUF��TJBNP�
BM����QFS�DFOUP�EFJ�DBTJ�B�GSPOUF�
EJ � VOB �NFEJB �OB[JPOBMF �EFM �
�����QFS�DFOUPx�

ǽZ+�@GȇSG�(+Ǿ

-�*OQT �DPOUBUUBUB �BODIF�DPO�
VOB�NBJM�TDSJUUB�OFJ�HJPSOJ�TDPS�
TJ�OPO�IB�SJTQPTUP��.PMUP�DPO�
DSFUP�JOWFDF�Ï�JM�DIJBSJNFOUP�
DIF�BSSJWB�EBMM�"TM��DPO�"SUVSP�
.POUPMJWP�EJSJHFOUF�EJ�.FEJ�
DJOB�MFHBMF�EFMM�"TM���j*�UFNQJ�
TJ�TUBOOP�MFHHFSNFOUF�BDDPS�
DJBOEP�SJTQFUUP�B�QSJNB�NB�DB�
QJBNP�MF�MBNFOUFMF�EJ�DIJ�TVCJ�
TDF�J � UFNQJ�MVOHIJ �� �BGGFSNB�
.POUPMJWP���OPJ�GBDDJBNP�PHOJ�
DPTB�QPTTJCJMF�SJTQFUUP�BJ�OVNF�
SJ�DIF�TJBNP��0HOJ�DPNNJTTJP�
OF�Ï�GPSNBUB�EB�RVBUUSP�NFEJ�
DJ�F�VO�BTTJTUFOUF��GSB�RVFTUJ�EF�
WF�FTTFSDJ�VO�NFEJDP�MFHBMF�DP�
NF�QSFTJEFOUF�EFMMB�DPNNJT�
TJPOF��6O�NFEJDP�DJ�WJFOF�EFTUJ�
OBUP � HFOUJMNFOUF � EBMM�BTTP�
DJB[JPOF�JOWBMJEJ�DJWJMJ�NFOUSF�
HMJ�BMUSJ�EPCCJBNP�DFSDBSMJ��&�
OPO�Ï�BGGBUUP�TFNQMJDF��VO�UFN�
QP�WFOJWBOP�TQFDJBMJTUJ�EBM�7JM�
MB � 4DBTTJ � EBHMJ � BNCVMBUPSJ� �
0SB�D�Ï�TDBSTJUÈ�EJ�OVNFSJ�BO�
DIF�MÓ�F�NFOP�EJTQPOJCJMJUÈx��
*M�UFNB�DIJBWF�Ï�QPJ�DIF�J�NF�
EJDJ�MFHBMJ�EFWPOP�TWPMHFSF BO
DIF�J�DPNQJUJDIF
EJDJOFDSPTDPQJ�

:aȇÜa¼aȇdȅaÜÕeääÉȇde¼¼ȅ+ÃÕÜǠȇ¬ÃȇÕ¬aĀĀaȇde¼¼aȇr¬ääÉØ¬a

&Øs¦idiÊxŗƃóððƃgi³Àiƃ½eÀƃÏsƃÀiÄ½³ÄÊs
ŵI³�hiƃ¬edi�iŗƃi¬½³ÄÄi~i¦eƃfsÀeƃdiƃ½iÓŶ
:aȇ�¤¬¼ǟȇÉ¤Ã¬ȇäØeȇÂeÜ¬ȇÜ¬ȇaccéÂé¼aÃÉȇżǧžźźȇdÉÂaÃdeȇ¬ÃeôaÜeǧȇ:ȅ�Ü¼ŽǟȇäØÉÕÕeȇÂaÃÜ¬ÉÃ¬ȇeȇÕeØÜÉÃa¼eȇeÜ¬¤éÉȇ

ǽAe¼¼eȇcÉÂÂ¬ÜÜ¬ÉÃ¬
dÉôØebbeȇÜeÂÕØeȇ
eÜÜeØeȇÕØeÜeÃäeȇ
aÃc©eȇéÃȇÂed¬cÉȇ
ÂeÜÜÉȇaȇd¬ÜÕÉÜ¬Ā¬ÉÃeȇ
da¼¼ȅ+ÃÕÜǾ

+ȇ£¬ÃaÃĀ¬aÂeÃä¬ȇØe¤¬ÉÃa¼¬ȇÕeØȇÜÉÜäeÃeØeȇ¼eȇØeääeȇ

c³Ï�heÀƃsÄi¦iƃid³

ÄÊsäisÊi Ï³Øi

:aȇc¬ää‡ȇeȇ¬ȇÜeØô¬Ā¬

�AbGA+GȇS�V~+�AG

Z�#V�b�V+Gȇ#�A�V�:�ȇ
ZS+ȇ�#+:ȇS�Vȇ#�AGr�

HF�BJ�����������FVSP�TUBO[JBUJ�
JOJ[JBMNFOUF�QFSRVFTUB
UB FEJ[JPOF

CBNCJOJ

÷Ŝôñù
¦eƃd³¬sdeƃdiƃ
iØs¦idiÊxƃgiÏÊeƃ
s¦¦Ž&½Äƃe¦ƃ½eÀi³d³ƃ
gesi³ůs½Ài¦eƃòðòò

gÃȇd¬Üab¬¼eȇcÉÃȇ¬¼ȇÜéÉȇaccÉÂÕa¤ÃaäÉØe

òõõ
iƃgi³Àiƃ½eÀƃ³ÊÊeeÀeƃ
¦Žs½½ÏÊs¬eÊ³ƃ�³ƃ
¦Ž�Ä¦ƃóŜƃ�¦ÊÀiƃõñƃÄeÀØ³³ƃ
½eÀƃ¦Ž³¤ƃde¦¦Ž&½Ä

Orario farmacia

Via Paolo Giacometti 30/32 R 

16143 Genova

08.00-21.00
continuato

tutti i giorni

:gA��2 ž :g#:+G żźżż
IL SECOLO XIX

��

#�AGr�

La denuncia della Cgil
´Situazione esplosivaª
´Denunciamo la grave situazio-
ne di migliaia di persone fragili, 
portatori di pluripatologie e dei la-
voratori che chiedono il riconosci-
mento per la legge 104. I tempi 
delle pratiche di  invalidit‡ sono 
da situazione esplosivaª. Queste 
le parole, a inizio luglio, sul Secolo 
XIX, del sindacato dei pensionati 
Cgil di Genova e della Liguria

LA STORIA

Matteo DellȅAntico 

R
itardi  su ritardi.  E 
una  situazione  di  
oggettiva difficolt‡ 
diventato  ora,  do-

po mesi di attesa, insosteni-
bile. La denuncia, sul man-
cato  ricevimento  da  parte  
dell�Inps  dell�assegno  uni-

co, arriva da parte di Chiara 
Musso, genovese, divorzia-
ta, senza un lavoro e mam-
ma di due figli minori di cui 
uno disabile.

´Ho  percepito,  sino  allo  
scorso febbraio, gli assegni 
familiari da parte dell�azien-
da di lavoro del mio ex co-
niuge. Assegni che mi sono 
stati attribuiti dal tribunale 
di Genova. Dallo scorso mar-
zo, gli assegni familiari sa-

rebbero dovuti essere sosti-
tuiti dall�assegno unico, ma 
ad oggi, non mi Ë arrivato an-
cora nulla. L�Inps - racconta 
Musso - mi ha riferito che la 
domanda  per  l�assegno  in  
questione, avendo gi‡ il red-
dito  di  cittadinanza nono-
stante  l�importo  sia  molto  
basso, non avrei dovuta far-
la perchÈ chi beneficia del 
reddito di cittadinanza rice-
ve, se ne ha diritto, automa-

ticamente l�assegno unicoª. 
Ma, nonostante le rassicura-
zioni, al momento la situa-
zione ancora non si Ë sbloc-
cata.

´Sono senza un lavoro per-
chÈ  devo  dedicarmi  total-
mente a mio figlio che Ë disa-
bile. In questi mesi - prose-
gue Musso - mi sono recata 
pi˘ volte agli sportelli Inps 
di Genova dove mi hanno ri-
sposto che prima o poi l�asse-

gno  mi  sarebbe  arrivato.  
Che non capivano come mai 
non  avessi  ricevuto  nulla  
avendo tutti i requisiti neces-
sari. Mi hanno anche detto 
che avrebbero scritto a Ro-
ma negli appositi uffici per 
sollecitare e che ci sono mol-
te persone nella mia situa-
zioneª. 

Musso spiega di essersi re-
cata diverse volte agli uffici 
genovesi  dell�Inps  ´anche  
con mio figlio disabile, con 
la difficolt‡ di doverlo por-
tarlo con meª. Purtroppo i 
vari tentativi sono tutti stati 
vani. ´Siamo ormai ad ago-
sto tanti dipendenti andran-
no in ferie e non si risolver‡ 
nulla. Sono un madre disoc-
cupata e senza nessun reddi-
toª, dice. E poi ancora: ́ Sin-
ceramente non so pi˘ cosa 

fare. Vedo che la mia pratica 
continua ad essere seguita 
superficialmente altrimenti 
sarebbe stata gi‡ presa in ca-
rico la mia richiesta e mi sa-
rebbero arrivati gli assegni, 
compresi tutti gli arretrati. 
La mia non vuole essere pre-
potenza e neppure maledu-
cazione ma sono cinque me-
si che non ricevo pi  ̆gli asse-
gni  familiari  da  parte  del  
mio ex coniuge attribuiti dal 
giudice e 430 euro per cin-
que mensilit‡ corrispondo-
no a 2.150 euro. Per me, che 
devo dare  da  mangiare  ai  
miei figli  e pagare tutte le 
utenze, sono tantissimi sol-
di. Ditemi voi ora cosa do-
vrei fareª, chiude la mam-
ma. �
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FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Rsa Mazzini nella bufera. I la-
vori  di  ristrutturazione della 
struttura  di  viale  Alpi,  che  
avrebbe dovuto riaprire nell�a-
prile scorso, sono in alto mare. 
La denuncia Ë dei sindacalisti 
locali,  ma anche Coopselios,  
che gestisce la Mazzini, Ë in dif-
ficolt‡. ´Abbiamo assunto tut-
to il personale, ben 50 oss ma 
la struttura non Ë ancora finita 
-  tuona il  responsabile  della  
coop emiliana Alex Roncaglia 
-.Abbiamo un incontro il 9 ago-
sto con Asl5 e Comune della 
Spezia. Abbiamo fatto un so-
pralluogo congiunto la setti-
mana scorso. Ci sono dei verba-
li Asl dello scorso anno che evi-
denziano criticit‡ che non so-
no state ancora superate. Il Co-
mune ha messo gli infissi e pa-
vimenti perÚ gli altri problemi 
ci  sono  ancora.  Hanno  dato  
una  spolverata  di  bianco  su  
una struttura che cade a pezzi. 
Ad oggi non ci sono le condizio-
ni di sicurezza per poter apri-
reª. I sindacalisti spezzini rin-

carano la dose: ´La sostituzio-
ne degli infissi non Ë stata anco-
ra completata e i bagni che so-
no stati rifatti dal Comune non 
sono idonei per i pazienti ospi-
tati perchÈ i box doccia hanno 
lo scalino e quindi rappresen-
tano una barriera architettoni-
ca o dicono Roberto Palomba 
Cgil,  Mirko Talamone Cisl  e  
Massimo Bagaglia, Uil o. I con-
dizionatori sono rotti e i pa-

zienti del terzo piano oggi so-
no stati trasferiti alla rsa Feli-
cia. Asl5 e Alisa sono in forte ri-
tardo sulle autorizzazioni per 
regolarizzare l�accreditamen-
to sul primo e secondo piano e 
centro Alzheimer. La rsa Maz-
zini, che doveva essere ultima-
ta nell�aprile scorso, Ë di fonda-
mentale importanza, per una 

carenza di posti letto cronica 
in provincia, non Ë ancora uti-
lizzabile. Si dia quindi una ac-
celerata alla ultimazione dei 
lavori per i due piani che sono 
ancora chiusiª.

´Non riusciamo a prendere 
un  appuntamento  con  Asl5  
per cercare di capire cosa sta 
accadendo - aggiunge Mirko 
Talamone -. Al momento si po-
trebbe  aprire  solo  il  Centro  
diurno per disabili, ma non ba-
staª. ́ Asl5 non Ë assolutamen-
te latitante, anzi o replica di di-
rettore  amministrativo  di  
Asl5, Antonello Mazzone - Le 
piccole criticit‡ ancora presen-
ti al secondo piano della strut-
tura, di cui parlano i sindacati, 
sono state evidenziate proprio 
dall�Azienda durante l�ultimo 
sopralluogo avvenuto insieme 
al Comune e a Coopselios. Gio-
va ricordare, infatti, che Asl5 Ë 
soltanto garante dell�accredi-
tamento della Rsa che rimane 
di propriet‡ del Comune. A ri-
prova del fatto che vi Ë la volon-
t‡  di  superare  al  pi˘  presto  
ogni ostacolo che impedisce la 
fruizione della struttura il pros-
simo 9 agosto Ë stato fissato un 
tavolo per risolvere le pochissi-
me problematiche ancora per-
sistenti. Si tratta di dettagli tec-
nici che sono certo saranno su-
perati al pi˘ presto grazie alla 
collaborazione di tutte le parti 
coinvolte. Per quanto attiene, 
invece,  al  terzo  piano  dove  
manca l�impianto di condizio-
namento che Ë a carico di Asl5 
Ë in corso la gara per sostituir-
lo  e  ovviamente  ci  sono dei  
tempi fisiologici che purtrop-
po vanno rispettatiª. � 
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lȅedificio Ë di propriet‡ asl

Centro per lŽautismo,
ultimata la struttura
di Castelnuovo Magra

SARZANA

Anche ieri in provincia si Ë re-
gistrato  un  altro  decesso  a  
causa del Covid. Si tratta di 
una donna di 88 anni che, no-
nostante le cure e il prodigar-
si di medici e infermieri, si Ë 
spenta in una dei reparti Covi 
dell�ospedale  San  Bartolo-
meo di Sarzana. Mentre il nu-
mero dei pazienti positivi ri-
coverati resta alto, continua-
no a calare i pazienti positivi. 
Ieri Asl5 ha refertato 86 tam-

poni positivi in tutta la provin-
cia mentre i residenti conta-
giati sono scesi a 2735. I rico-
verati sono in tutto 80: tre in 
meno rispetto al giorno prece-
dente. Di questi  70 sono al 
San Bartolomeo di Sarzana e 
gli altri 10 si trovano nell�o-
spedale della Spezia.  Ieri  il  
presidente della Liguria Gio-
vanni Toti Ë tornato a invitare 
gli over 60 e i soggetti con pa-
tologie pregresse a effettuare 
la quarta dose di vaccino an-
ti-Covid. ´L�obiettivo o ha ri-

badito Toti - Ë quello di arriva-
re preparati all�autunno: con 
la  ripartenza  delle  attivit‡  
produttive, del mondo della 
scuola dobbiamo tutti  com-
piere un ulteriore sforzo per 
non disperdere i sacrifici fatti 
fino ad oggi per far ripartire 
la nostra regione, soprattutto 
il tessuto economico-produt-
tivoª. ´I  vaccini continuano 
ad avere un ruolo fondamen-
tale nel contenere la pande-
mia: una persona che ha com-
pletato il ciclo vaccinale lad-
dove si infettasse, corre un ri-
schio  minore  rispetto  a  chi  
non Ë vaccinato o non ha com-
pletato il ciclo vaccinale - spie-
gano da Asl5 - I vaccini dispo-
nibili infatti offrono una pro-
tezione molto alta dalle for-
me pi  ̆gravi di malattiaª. �

S. COLL 
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EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Tarantola ,corso Cavour
Sarzana
Accorsi, via Gori
Lerici
Padre Pio, via Fiascherino 
(Tellaro)
Porto Venere
Balzarotti, via Roma (Le Grazie)
Vezzano Ligure e Arcola
Federici, Aarcola (a chiamata)
Levanto
Moderna, corso Italia
Val di Vara
Oppicini (Brugnato)
Varese Ligure
Basteri
Luni
Degli Oleandri (Serravalle)
S. Stefano Magra 
Salvan
OSPEDALI :

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA :

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo alle 
8 del giorno successivo al festi-
vo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715Lȅesterno della Rsa Mazzini

il caso

Rsa Mazzini, restyling fermo
´Il cantiere Ë in alto mareª
Coopselios: ´Abbiamo assorbito il personale, ma non si puÚ ancora riaprireª
La denuncia dei sindacati: condizionatori rotti al terzo piano, pazienti trasferiti

´Asl non Ë latitante:
le lievi criticit‡ sono 
gi‡ state evidenziate
con Comune e coopª

CASTELNUOVO MAGRA

Il  Centro di  Castelnuovo  
Magra, dedicato alla cura 
dell�autismo, Ë stato ulti-
mato. Di recente Asl5 ha 
dato il via libero all�acqui-
sto dei mobili necessari al-
la struttura e pertanto Ë au-
spicabile che i tempi d�atti-
vazione dovrebbero esse-
re brevi. A questo proposi-
to Regione Liguria ha stan-
ziato 1,7 milioni  di  euro 
per il potenziamento delle 
attivit‡  di  Neuropsichia-

tria infantile e dell�adole-
scenza per la presa in cari-
co riabilitativa. Delle risor-
se complessive all�Asl spez-
zina  sono  destinati  oltre  
238 mila euro. Il Centro di 
Castelnuovo Ë allestito in 
un immobile di propriet‡ 
dell�Asl, con la caratteristi-
ca di ´villetta di 140 metri 
quadrati con giardinoª e si 
trova nel centro urbano, fa-
cilmente raggiungibile dai 
comuni limitrofi. Si tratta 
di  un investimento  com-
plessivo di 400 mila euro. 

La nuova sede del centro 
per l�Autismo di Castelnuo-
vo la mattina sar‡ aperto 
per i bambini con autismo 
e al pomeriggio l�attivit‡ sa-
r‡ aperta anche a minori e 
adolescenti disabili affetti 
da autismo e disabilit‡ In-
tellettiva. Si tratta dell�im-
mobile di Asl5 che un tem-
po ospitava il Consultorio 
che  Ë  stato  ristrutturato  
per i pi˘ giovani. Il Servi-
zio di Npia di Asl5 garanti-
sce il Centro per l�Autismo 
in due sedi: La Spezia e Sar-
zana. Solo i minori presi in 
carico dal Servizio di Neu-
ropsichiatria  Infanzia  e  
Adolescenza di Sarzana so-
no oltre un centinaio all�an-
no, nella fascia di et‡ 18 
mesi -9 anni, di cui 25-30 
nella fascia di et‡ tra 18 me-
si - 36 mesi. �
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Ieri certificati 86 casi
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FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Rsa Mazzini nella bufera. I la-
vori  di  ristrutturazione della 
struttura  di  viale  Alpi,  che  
avrebbe dovuto riaprire nell�a-
prile scorso, sono in alto mare. 
La denuncia Ë dei sindacalisti 
locali,  ma anche Coopselios,  
che gestisce la Mazzini, Ë in dif-
ficolt‡. ´Abbiamo assunto tut-
to il personale, ben 50 oss ma 
la struttura non Ë ancora finita 
-  tuona il  responsabile  della  
coop emiliana Alex Roncaglia 
-.Abbiamo un incontro il 9 ago-
sto con Asl5 e Comune della 
Spezia. Abbiamo fatto un so-
pralluogo congiunto la setti-
mana scorso. Ci sono dei verba-
li Asl dello scorso anno che evi-
denziano criticit‡ che non so-
no state ancora superate. Il Co-
mune ha messo gli infissi e pa-
vimenti perÚ gli altri problemi 
ci  sono  ancora.  Hanno  dato  
una  spolverata  di  bianco  su  
una struttura che cade a pezzi. 
Ad oggi non ci sono le condizio-
ni di sicurezza per poter apri-
reª. I sindacalisti spezzini rin-

carano la dose: ´La sostituzio-
ne degli infissi non Ë stata anco-
ra completata e i bagni che so-
no stati rifatti dal Comune non 
sono idonei per i pazienti ospi-
tati perchÈ i box doccia hanno 
lo scalino e quindi rappresen-
tano una barriera architettoni-
ca o dicono Roberto Palomba 
Cgil,  Mirko Talamone Cisl  e  
Massimo Bagaglia, Uil o. I con-
dizionatori sono rotti e i pa-

zienti del terzo piano oggi so-
no stati trasferiti alla rsa Feli-
cia. Asl5 e Alisa sono in forte ri-
tardo sulle autorizzazioni per 
regolarizzare l�accreditamen-
to sul primo e secondo piano e 
centro Alzheimer. La rsa Maz-
zini, che doveva essere ultima-
ta nell�aprile scorso, Ë di fonda-
mentale importanza, per una 

carenza di posti letto cronica 
in provincia, non Ë ancora uti-
lizzabile. Si dia quindi una ac-
celerata alla ultimazione dei 
lavori per i due piani che sono 
ancora chiusiª.

´Non riusciamo a prendere 
un  appuntamento  con  Asl5  
per cercare di capire cosa sta 
accadendo - aggiunge Mirko 
Talamone -. Al momento si po-
trebbe  aprire  solo  il  Centro  
diurno per disabili, ma non ba-
staª. ́ Asl5 non Ë assolutamen-
te latitante, anzi o replica di di-
rettore  amministrativo  di  
Asl5, Antonello Mazzone - Le 
piccole criticit‡ ancora presen-
ti al secondo piano della strut-
tura, di cui parlano i sindacati, 
sono state evidenziate proprio 
dall�Azienda durante l�ultimo 
sopralluogo avvenuto insieme 
al Comune e a Coopselios. Gio-
va ricordare, infatti, che Asl5 Ë 
soltanto garante dell�accredi-
tamento della Rsa che rimane 
di propriet‡ del Comune. A ri-
prova del fatto che vi Ë la volon-
t‡  di  superare  al  pi˘  presto  
ogni ostacolo che impedisce la 
fruizione della struttura il pros-
simo 9 agosto Ë stato fissato un 
tavolo per risolvere le pochissi-
me problematiche ancora per-
sistenti. Si tratta di dettagli tec-
nici che sono certo saranno su-
perati al pi˘ presto grazie alla 
collaborazione di tutte le parti 
coinvolte. Per quanto attiene, 
invece,  al  terzo  piano  dove  
manca l�impianto di condizio-
namento che Ë a carico di Asl5 
Ë in corso la gara per sostituir-
lo  e  ovviamente  ci  sono dei  
tempi fisiologici che purtrop-
po vanno rispettatiª. � 
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lȅedificio Ë di propriet‡ asl

Centro per lŽautismo,
ultimata la struttura
di Castelnuovo Magra

SARZANA

Anche ieri in provincia si Ë re-
gistrato  un  altro  decesso  a  
causa del Covid. Si tratta di 
una donna di 88 anni che, no-
nostante le cure e il prodigar-
si di medici e infermieri, si Ë 
spenta in una dei reparti Covi 
dell�ospedale  San  Bartolo-
meo di Sarzana. Mentre il nu-
mero dei pazienti positivi ri-
coverati resta alto, continua-
no a calare i pazienti positivi. 
Ieri Asl5 ha refertato 86 tam-

poni positivi in tutta la provin-
cia mentre i residenti conta-
giati sono scesi a 2735. I rico-
verati sono in tutto 80: tre in 
meno rispetto al giorno prece-
dente. Di questi  70 sono al 
San Bartolomeo di Sarzana e 
gli altri 10 si trovano nell�o-
spedale della Spezia.  Ieri  il  
presidente della Liguria Gio-
vanni Toti Ë tornato a invitare 
gli over 60 e i soggetti con pa-
tologie pregresse a effettuare 
la quarta dose di vaccino an-
ti-Covid. ´L�obiettivo o ha ri-

badito Toti - Ë quello di arriva-
re preparati all�autunno: con 
la  ripartenza  delle  attivit‡  
produttive, del mondo della 
scuola dobbiamo tutti  com-
piere un ulteriore sforzo per 
non disperdere i sacrifici fatti 
fino ad oggi per far ripartire 
la nostra regione, soprattutto 
il tessuto economico-produt-
tivoª. ´I  vaccini continuano 
ad avere un ruolo fondamen-
tale nel contenere la pande-
mia: una persona che ha com-
pletato il ciclo vaccinale lad-
dove si infettasse, corre un ri-
schio  minore  rispetto  a  chi  
non Ë vaccinato o non ha com-
pletato il ciclo vaccinale - spie-
gano da Asl5 - I vaccini dispo-
nibili infatti offrono una pro-
tezione molto alta dalle for-
me pi  ̆gravi di malattiaª. �
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Sarzana
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Padre Pio, via Fiascherino 
(Tellaro)
Porto Venere
Balzarotti, via Roma (Le Grazie)
Vezzano Ligure e Arcola
Federici, Aarcola (a chiamata)
Levanto
Moderna, corso Italia
Val di Vara
Oppicini (Brugnato)
Varese Ligure
Basteri
Luni
Degli Oleandri (Serravalle)
S. Stefano Magra 
Salvan
OSPEDALI :

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA :

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo alle 
8 del giorno successivo al festi-
vo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715Lȅesterno della Rsa Mazzini

il caso

Rsa Mazzini, restyling fermo
´Il cantiere Ë in alto mareª
Coopselios: ´Abbiamo assorbito il personale, ma non si puÚ ancora riaprireª
La denuncia dei sindacati: condizionatori rotti al terzo piano, pazienti trasferiti

´Asl non Ë latitante:
le lievi criticit‡ sono 
gi‡ state evidenziate
con Comune e coopª

CASTELNUOVO MAGRA

Il  Centro di  Castelnuovo  
Magra, dedicato alla cura 
dell�autismo, Ë stato ulti-
mato. Di recente Asl5 ha 
dato il via libero all�acqui-
sto dei mobili necessari al-
la struttura e pertanto Ë au-
spicabile che i tempi d�atti-
vazione dovrebbero esse-
re brevi. A questo proposi-
to Regione Liguria ha stan-
ziato 1,7 milioni  di  euro 
per il potenziamento delle 
attivit‡  di  Neuropsichia-

tria infantile e dell�adole-
scenza per la presa in cari-
co riabilitativa. Delle risor-
se complessive all�Asl spez-
zina  sono  destinati  oltre  
238 mila euro. Il Centro di 
Castelnuovo Ë allestito in 
un immobile di propriet‡ 
dell�Asl, con la caratteristi-
ca di ´villetta di 140 metri 
quadrati con giardinoª e si 
trova nel centro urbano, fa-
cilmente raggiungibile dai 
comuni limitrofi. Si tratta 
di  un investimento  com-
plessivo di 400 mila euro. 

La nuova sede del centro 
per l�Autismo di Castelnuo-
vo la mattina sar‡ aperto 
per i bambini con autismo 
e al pomeriggio l�attivit‡ sa-
r‡ aperta anche a minori e 
adolescenti disabili affetti 
da autismo e disabilit‡ In-
tellettiva. Si tratta dell�im-
mobile di Asl5 che un tem-
po ospitava il Consultorio 
che  Ë  stato  ristrutturato  
per i pi˘ giovani. Il Servi-
zio di Npia di Asl5 garanti-
sce il Centro per l�Autismo 
in due sedi: La Spezia e Sar-
zana. Solo i minori presi in 
carico dal Servizio di Neu-
ropsichiatria  Infanzia  e  
Adolescenza di Sarzana so-
no oltre un centinaio all�an-
no, nella fascia di et‡ 18 
mesi -9 anni, di cui 25-30 
nella fascia di et‡ tra 18 me-
si - 36 mesi. �
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a borghetto vara

Trovano una volpe in casa
Intervento dei vigili del fuoco

Lȅepisodio Ë accaduto 
in una seconda casa,
nella frazione di Pogliasca:
i proprietari sono entrati
e hanno trovato lȅanimale

Laura Ivani 
CALICE AL CORNOVIGLIO

Riaprire  la  locale  caserma 
dei carabinieri per garantire 
un presidio di sicurezza. E 
implementare tutte le misu-
re che possono ridurre il pe-
ricolo di  ´evasioniª.  A co-
minciare da una recinzione 
perimetrale idonea. Sono le 
proposte che arrivano rispet-
tivamente dalla Lega e dal 
comitato calicese contro la 
Rems di Calice al Cornovi-
glio, dopo che uno dei primi 
pazienti portati nella nuova 
struttura ha tentato la fuga. 
Per i cittadini che da anni 
contestano la realizzazione 
della  residenza  destinata  
all�esecuzione delle misure 
di sicurezza di soggetti con 
disturbi mentali l�episodio Ë 
stato la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso. 

´La nostra opposizione Ë 
sempre stata di ferma con-
danna o ricorda Flavio Cuc-
co, ex sindaco e membro del 

comitato calicese -. All�epo-
ca avevamo proposto in al-
ternativa una residenza pro-
tetta all�avanguardia per an-
ziani  che  avrebbe  potuto  
ospitare fino a 90 persone, 
con  costi  inferiori  alla  
Rems: 4 milioni anzichÈ 6. 
Furono raccolte anche 200 
firme. Erano stati promessi 

posti  di  lavoro,  sicurezza,  
ma oggi non si vede nulla di 
tutto questoª. Cucco si sca-
glia anche contro l�ex sinda-
co Alberto Battilani, oggi sin-
daco di Bolano, che ́ all�epo-
ca si era opposto alla realiz-
zazione e ora propone una 
Rsa in un capannone indu-
striale, un esempio di geneti-

ca politica modificataª. La ri-
chiesta dei cittadini Ë ´che 
sia  predisposto  un  nuovo  
protocollo con i carabinieri 
per garantire livelli di sicu-
rezza pi˘ alti, un potenzia-
mento dei controlli e la rea-
lizzazione di una recinzione 
non cosÏ facilmente scaval-
cabile. Se abbiamo visto gi‡ 
una ievasionew ora che sono 
3  i  pazienti,  figuriamoci  
quando  saranno  20ª.  Gli  
utenti vengono inseriti gra-
dualmente, all�interno della 
Rems. Entro ottobre si arri-
ver‡ alla piena capacit‡. Sul-
la  fuga  dell�ospite  della  
Rems di Calice la Lega chie-
de la riapertura della caser-
ma dei carabinieri di Calice. 
Dopo la denuncia del consi-
gliere comunale di opposi-
zione di Calice Barbara Pa-
varelli, hanno preso posizio-
ne il sottosegretario alla Di-
fesa Stefania Pucciarelli e il 
deputato  Lorenzo  Viviani.  
´Un episodio che fa riflette-
re su quanto sia necessaria 

maggior sicurezza attraver-
so il presidio dell�Arma dei 
carabinieri,  perchÈ  stiamo  
parlando  di  una  struttura  
che  ospita  soggetti  poten-
zialmente pericolosi o dico-
no Pucciarelli e Viviani -. » 
evidente che occorre preve-
dere  nuove  assunzioni  di  
personale sia dell�Arma che 
delle forze di polizia in gene-
rale affinchÈ si possa riapri-
re la vecchia caserma dei ca-
rabinieri per la sicurezza dei 
cittadini e per presidiare la 
Rems. Appare evidente un 
maggior  controllo  della  
struttura. Queste situazioni 
devono esser gestite in ma-
niera preventivaª. 

Sull�episodio Ë intervenu-
to anche Paolo Cavagnaro, 
direttore Asl5: ́ Le condizio-
ni  di  sicurezza  c�erano,  Ë  
compito della ditta che ha 
vinto la gara d�appalto ga-
rantirle. Certo il rischio zero 
non esiste o precisa -. I pa-
zienti vengono inseriti gra-
dualmente proprio per capi-
re dove possano sorgere pro-
blemi, ed evitare che si ripre-
sentino in futuroª. L'ospite 
in fuga, come spiegato da 
Asl5 in una nota, era stato vi-
sto mentre stava scavalcan-
do la rete. Sono scattate le 
procedure previste dal pro-
tocollo d�intesa con le forze 
dell�ordine, che hanno rin-
tracciato l�ospite il quale ´Ë 
stato condotto in ospedale 
per accertamenti e valuta-
zioni del caso. Asl5 sta verifi-
cando con i gestori le cause 
che hanno determinato la fu-
ga  dalla  Rems  dell�ospi-
teª.�
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La volpe salvata dai vigili del fuoco

cambio di programma

Vara, il ponte non sar‡ demolito
Opere di consolidamento al via

Il ponte tra Brugnato e Borghetto

La residenza per le esecuzioni delle misure di sicurezza a Calice

il caso

Paziente psichiatrico in fuga
Calice chiede pi˘ sicurezza
Il comitato contro la struttura vuole la riapertura della caserma dei carabinieri
Il direttore Asl5 Cavagnaro: ́ Vigilanza Ë compito della ditta che ha vinto la garaª

BORGHETTO VARA 

Hanno sentito un gran bac-
cano,  non  appena  hanno  
mosso i primi passi nella lo-
ro seconda casa. Dapprima 
hanno pensato ai ladri, ma 
Ë  bastato  qualche  istante  
per rendersi conto che nella 
loro abitazione si era intru-
folato un animale selvatico. 
Un lupo hanno pensato in 
un primo tempo, vedendo 
quella bestia magra e scura 
che cercava riparo negli an-
goli pi  ̆nascosti della dimo-
ra. Solo pi  ̆tardi, osservan-
do le immagini scattate du-
rante l'intervento dei vigili 
del fuoco di Brugnato per li-
berare l'animale, Ë stato pos-
sibile capire che si trattava 
invece di una giovane vol-
pe. Il fatto Ë accaduto dome-
nica pomeriggio nella fra-
zione di  Pogliasca,  a  Bor-
ghetto Vara. La casa in que-
stione non Ë abitata tutto 
l'anno, ma ieri i proprietari 
avevano deciso di acceder-
vi. Trovandola di fatto gi‡ 
occupata. Pogliasca si trova 
lungo la via Aurelia, circon-
data dai boschi della Val di 
Vara. Non Ë chiaro come la 
piccola volpe sia riuscita a 
entrare  nell'abitazione.  

Quel che Ë certo Ë che era 
molto magra, forse affama-
ta, e chiaramente spaventa-
ta. Ha cercato riparo rifu-
giandosi sopra un armadio, 
quando la squadra dei vigili 
del fuoco Ë arrivata sul po-
sto. Dopo diversi tentativi, i 
vigili sono riusciti ad avvici-
narla  e  ad  afferrarla  con  
una sorta di lazzo. L�anima-
le  Ë  stato  quindi  portato  
all'esterno e di seguito libe-
rato nei boschi circostanti. 
Il suo colore scuro e il pelo 
corto, tipico della stagione 
estiva, avevano fatto sÏ che 
in un primo momento potes-
se essere scambiata per un 

lupacchiotto.  Non  Ë  raro  
che le volpi, animali dall'in-
dole assai curiosa, si avvici-
nino ad abitazioni o ad altri 
edifici  se  non  disturbate.  
Non sono rari filmati e foto-
grafie in cui si vedono volpi 
che si avvicinano a luoghi in 
cui sono presenti anche per-
sone. 

Forse la piccola volpe era 
rimasta poi bloccata all�in-
terno della casa a Pogliasca, 
senza riuscire poi a trovare 
una via d'uscita. Per fortu-
na, grazie all'intervento dei 
vigili del fuoco, ha riguada-
gnato la sua libert‡.�

L.IV. 

Laura Ivani / BRUGNATO 

Il ponte tra Brugnato e Bor-
ghetto Vara non sar‡ demoli-
to. La messa in sicurezza del-
la  struttura  passer‡  da  un  
consolidamento  complessi-
vo. Nessuna interruzione del-
la  viabilit‡,  dunque,  sulla  
strada  provinciale  fonda-
mentale per il collegamento 
tra la bassa e l�alta Val di Va-
ra. La notizia Ë emersa dopo 
che per mesi la zona ha temu-
to in una prossima chiusura 
della struttura che attraversa 
il fiume Vara e che collega i 
comuni di Brugnato e Bor-
ghetto Vara. La Provincia del-
la Spezia, ente proprietario 
del ponte, in un primo mo-
mento aveva valutato la pos-
sibilit‡ di realizzare ex novo 
un ponte in quell�area. Una 
decisione che era stata condi-
visa con le amministrazioni 
locali, dopo che erano emer-
si problemi in particolare al-
la base del pilastro che si tro-
va in alveo. La corrente del 
fiume continua a scalzarlo e 
gli interventi di manutenzio-
ne effettuati fino ad oggi non 
sono stati risolutivi. Adesso 
l�ente di via Veneto ha valuta-
to invece che la strada miglio-
re da seguire sar‡ quella del 
consolidamento.  In  sostan-
za, viene mantenuto il ponte 
attuale. Rinforzandolo. E do-
tandolo, a valle, di una bri-
glia in grado di mitigare la 
forza della corrente del fiu-
me Vara. » una decisione che 

sicuramente avr‡ tenuto con-
to dei rincari dei costi delle 
materie prime, una situazio-
ne che sta mettendo in diffi-
colt‡ gli appalti in tutto il Pae-
se. Per il nuovo ponte sul Va-
ra erano stati stanziati 2 mi-
lioni e 600 mila euro ma gi‡ 
in una prima fase era emerso 
che far bastare le risorse non 
sarebbe stata cosa facile per i 
progettisti. I lavori di consoli-
damento cominceranno, te-
nendo conto che l�iter Ë anco-
ra alla fase progettuale, ver-
so la met‡ del prossimo an-
no. A quanto emerge nel cor-
so del cantiere non sono pre-
viste interruzioni della circo-
lazione, se non sporadiche, e 
potrebbe essere attuato un 
senso unico alternato duran-
te  alcune fasi.  Stessa  sorte  
toccher‡  al  ponte  di  Piana  
Battolla, per il quale Ë stato 
stanziato un importo simile e 

per il quale Ë previsto oltre a 
un consolidamento struttura-
le anche un miglioramento 
dell�imbocco lato Follo. At-
tualmente occorre effettuare 
una stretta curva a gomito 
per accedere al ponte. BEVE-
RINO. Intanto Ë stato aggiu-
dicato l�intervento per la ria-
pertura a doppio senso del 
ponte di Cavanella Vara, a Be-
verino. Anche in quel caso, 
nel corso di alcuni monito-
raggi, era emersa una situa-
zione preoccupante. Il calce-
struzzo era in condizioni di 
ammaloramento  tali  tanto  
che si era temuto un crollo. I 
primi interventi hanno per-
messo di mantenere almeno 
il senso alternato sulla strut-
tura, ad esclusione perÚ dei 
mezzi pesanti che non posso-
no ancora accedere. Il nuovo 
intervento, che inizier‡ in ot-
tobre, riaprir‡ il ponte com-
pletamente. Il lavoro Ë stato 
aggiudicato alla ditta Agne-
se Costruzioni Srl della Spe-
zia, unica ad aver presentato 
un�offerta. La ditta ha propo-
sto un ribasso del  10,58%, 
corrispondente a 2 milioni e 
23 mila euro. La base d�asta 
era infatti di 2 milioni e 262 
mila euro, cui si aggiungono 
oltre 527 mila euro per la ma-
nodopera, 41 mila per oneri 
di sicurezza non soggetti a ri-
basso, oltre Iva. L�intervento 
sar‡ presentato nei prossimi 
giorni da Provincia, Regione 
e Comune. �
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la replica del comune

Ex area
tiro a volo,
Follo rinuncia
a 61 mila euro

FOLLO

´Non si puÚ giocare con le 
aspettative di una comuni-
t‡. C�Ë un limite anche alla 
propagandaª.  Con  queste  
parole il consigliere di op-
posizione  a  Follo  Sandro  
Bertoni commenta l�annun-
cio dell�assessore regionale 
Giacomo Giampedrone sui 
61 mila euro di contributo 
per la bonifica dall�area ex 
tiro al piattello di Piana Bat-
tolla.  Contributo  che ´se-
condo l�assessore arriva do-
po quello di 654 mila gi‡ ot-
tenuto. Questi soldi non esi-
stono, sono solo propagan-
da di Giampedrone perchÈ 
il Comune di Follo ha rinun-
ciato  a  quell�erogazione.  
Nel consiglio comunale ri-
chiesto dall�opposizione o  
aggiunge Bertoni o Ë stata 
l�amministrazione Mazzi a 
ritenere pi  ̆che sufficienti i 
fondi a disposizione perchÈ 
subordinati a verifiche, pe-
rizie e accertamenti tecni-
ci. Quindi quei 61 mila eu-
ro sono frutto di una errata 
valutazione  dell�ammini-
strazione o di una boutade 
elettorale  dell�assesso-
re?ª.�

L.IV.
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In attesa al ’pronto’ per undici ore
A pesare il personale ridotto ai minimi termini. Dai reparti, medici in aiuto ai colleghi dell’emergenza

L’ECONOMIA DEL MARE

Trasloco fuori diga
dell’itticoltura
La Regione lavora
a uno studio
Ricci a pagina 3

Sacchelli a pagina 11

’CICCILLO’ SIGILLA L’ACCESSO VIA MARE ALLE SPIAGGE PROIBITE

SCOGLIERESCOGLIERE
BLINDATEBLINDATE
Ricci a pagina 5Ricci a pagina 5

Lerici

Deserta l’asta
per la vendita
dell’ex Casini
Fumata nera sul tentativo d’alienazione
Un altro incanto previsto per l’autunno

A pagina 9

Beverino

I lavori sul ponte
alla ditta Agnese
Presto il cantiere
Giovedì in sala consiliare un incontro
per spiegare i dettagli dell’operazione

Marcello a pagina 9

Verso il voto

Urne in versione small
La Liguria eleggerà
solo 15 parlamentari
Antola a pagina 14

La nostra guida

Telefonate
non gradite
Come evitarle
A pagina 4

Le sfide del Golfo

Dragaggi
Più vicino
l’accordo
coi mitilicoltori
Ricci a pagina 2

C ontinua a diminuire la
pressione ospedalie-
ra legata al Covid-19.

«Lunedì scorso, il 25 luglio, ave-
vamo 480 ricoverati che oggi
sono scesi complessivamente
di 7 unità. Nel nostro hub regio-
nale, il Policlinico San Martino,
i positivi sono scesi a 79, 11 in
meno rispetto ai 90 di una setti-
mana fa. Sono dunque confer-
mate le previsioni dei nostri
esperti: fatte salve alcune pos-
sibili variazioni giornaliere, la
curva pandemica è finalmente
tornata a scendere, non solo
per quanto riguarda i contagi
ma anche per quanto riguarda i
ricoveri in ospedale». Così il
presidente della Regione Ligu-
ria fa il punto sull’andamento
della pandemia. Dal bollettino
di ieri emerge che i nuovi positi-
vi sono 472 a fronte di 2.713
tamponi effettuati nella gioran-
ta precedente gli ultimi dati.

Covid

In Liguria
cala la curva
pandemica

Viale Amendola 132,134 
LA SPEZIA

Viale Amendola 132,134 
LA SPEZIA
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SARZANA

«Se sta notte mi sento male,
qualcuno dovrà assumersi delle
responsabilità e pagarne le con-
seguenze». Dopo aver atteso
più di 11 ore nella sala d’aspetto
del pronto soccorso del San Bar-
tolomeo, prima di essere visita-
to un cittadino, arrivato al limite
della sopportazione e della pa-
zienza, ha dovuto esternare tut-
to il suo disagio al personale
dell’emergenza per porre fine a
quello che è stato un vero e pro-
prio calvario. Ma è solo ripercor-
rendo dall’inizio la vicenda che
emerge uno spaccato desolan-
te della sanità locale. Un quadro
su cui pesa la carenza di organi-
co e dove il personale è costret-
to a turni forzati per garantire
l’attività. Sei i medici in servizio,
più le reperibilità di altri sanitari
in forza ad altri reparti, 24 infer-
mieri e 8 oss questo il dato forni-
toci dalla direzione di Asl 5 che
ci ha manifestato la necessità di
ampliare l’organico.
«Giovedì mattina ho iniziato ad
avere dolore alle caviglie e a no-
tare gonfiore e lividi – ci spiega
il nostro lettore –. Essendo posi-
tivo al covid ho contattato il mio
medico che mi ha consigliato di
recarmi al pronto soccorso per
fare delle analisi al più presto».
E ha agito nel modo più sensato
: residente a Spezia ha infatti pri-
ma contattato il pronto soccor-
so del Sant’Andrea, che però
l’ha messo in contatto con quel-
lo di Sarzana, proprio perché
adibito a covid. L’accesso al
pronto soccorso del San Barto-
loomeo risulta alle 12,15 del 28
luglio. Subito gli viene fatto un
tampone e misurata la tempera-
tura, la saturazione e la pressio-
ne. I valori sono nella norma.
Identificato come codice verde
viene messo in attesa per le ana-
lisi del sangue. «Il personale
gentilmente mi fa sapere che
avrei dovuto avere pazienza –
prosegue – io mi accomodo nel-

la sala d’attesa e aspetto». Ma le
ore passano e, arrivate le 20, il
signore che non aveva né man-
giato né bevuto – perché nella
sala non è presente neppure
una macchinetta – inizia a chie-
dere spiegazioni. Cambia il tur-
no del personale in servizio, ma
ancora nulla. «A quel punto non
riuscendo a stare seduto per-
ché avevo dei forti dolori alle ca-
viglie – continua l’utente – chie-
do quanto ancora avrei dovuto
aspettare». «Presti pazienza» gli
ripete un infermiere. Soprag-
giunte le 23 la pazienza ha rag-
giunto il limite e il signore in
questione fa sapere a un opera-
tore che sarebbe non soltanto
andato a casa, ma anche che –
«se gli fosse successo qualcosa
durante la notte, ne avrebbero
dovuo rispondere». Solo in quel
momento gli viene fatta una fle-
bo e circa un’ora dopo le analisi
del sangue. «Ho sempre mante-
nuto un atteggiamento proposi-
tivo e sono consapevole che il
personale stesse facendo il pos-
sibile – conclude – le ambulan-
ze continuavano ad arrivare e
durante quelle ore è stato an-
che chiamato un medico reperi-
bile. Ma servono strutture ade-
guate e credo che un solo pron-
to soccorso covid non sia suffi-
ciente come non è sufficiente il
personale che dovrebbe essere
rapportato al numero degli ac-
cessi».

Elena Sacchelli

VEZZANO LIGURE

Estrema siccità, il fiume ridotto
a un ruscello, limitazioni
nell’uso dell’acqua, ma a Lago-
scuro le perdite sono all’ordine
del giorno. Più volte si sono ri-
volti a noi gli abitanti perché nel
territorio del quartiere vezzane-
se, ai confini con Bolano e Follo,
si aprono continui squarci
nell’asfalto con imponenti fuo-
riuscite di acqua potabile. Falle
nelle strade dove le riparazioni
sono soltanto dei rattoppi con
l’asfalto che non regge per la ve-
tustà delle tubature. La prima se-
gnalazione estiva di una lunga
catena di episodi è del 21 giu-
gno, la seconda del 28 giugno,
poi a seguire il 2 il 3, il 21 , il 26, il
27 luglio. C’è chi ha ribattezzato
il quartiere ‘la faglia di Sant’An-
drea’ dello spezzino. Ormai le

segnalazioni sono numerose, e
gli interventi, ci dicono, non
sempre tempestivi. In più ora
c’è la crisi idrica che sembra
non toccare Lagoscuro: «Ci im-
pongono delle regole per non
sprecare l’acqua, ma qua è tut-
to uno spreco e poi chi lo paga?
– protestano gli abitanti –. Ci di-
cono di adottare comportamen-
ti adeguati in un momento diffi-
cile per i consumi, ma tutta
quell’acqua che esce dalle tuba-
ture rotte è un pessimo segna-
le».

I NUMERI

In corsia 6 dottori
24 infermieri
e 8 operatori
socio-sanitari

Ore di attesa per gli esami
al pronto soccorso Covid
Personale all’osso e turni massacranti. Medici dai reparti per coprire i servizi
Il paziente era stato inviato dal Sant’Andrea al San Bartolomeo di Sarzana

Vezzano Ligure

Condotte idriche, un colabrodo
In 2 mesi individuate sette falle

Personale sottodimensionato al pronto soccorso di Sarzana (foto di repertorio)

Domani alle 21.10 al parco
della Fontanetta ai Prati di
Vezzano ultimo appuntamento
con la rassegna
cinematografica curata dal
Comune in collaborazione con
Ilcinemambulante di Maurizio
Casula. Ingresso gratuito.

PRATI DI VEZZANO

Cinema all’aperto
Ultimo appuntamento
domani al parco
della Fontanetta

Canale Lunense

Invasi, presentato il progetto

SARZANA

La realizzazione di vasche di
approvvigionamento di acqua
piovana per far fronte alla sicci-
tà è ormai una esigenza condivi-
sa da tutti i consorzi di bonifica
e irrigazione grazie ai quali la
coltivazione e manutenzione di
orti e giardini è ancora possibi-
le. La limitazione dell’acqua po-
tabile per usi non alimentari in-
fatti sta accrescendo il ruolo e il
supporto dei consorzi come il
Canale Lunense presente all’as-
semblea nazionale dei Consorzi
con il direttore Corrado Cozzani
e la presidente Francesca Tonel-
li. Nell’assemblea che si è tenu-
ta a Roma i rappresentati del Ca-
nale Lunense hanno presentato
la progettazione di due invasi, i
laghi di contenimento delle ac-
que, dai quali poter attingere in
caso di necessità e forte emer-
genza idrica. I rappresentanti
del consorzio con sede in via Pa-
ci a Sarzana hanno individuato
le aree dell’ex cava Filippi di Ca-
stelnuovo Magra e nello spazio
della Brina a Ponzano Magra co-
me invasi ideali per attuare il pia-
no anti siccità unito all’ammo-
dernamento delle linee di irriga-

zione. Progetti condivisi per i
quali si attende il sostegno del
Pnrr, fondamentale per rispon-
dere alla richiesta dei 140 con-
sorzi riuniti in Anbi. Nel corso
dei lavori sono state ascoltate le
esperienze di varie Regioni ita-
liane e del forte disagio provoca-
to dalla siccità. Il Canale Lunen-
se ha scacciato il timore
dell’emergenza pur sottolinean-
do la difficoltà della situazione
e prevedendo un piano di razio-
nalizzazione del rilascio dell’ac-
qua messo a punto nel 2017.

m.m.



All’Agenzia  Ligure  Sanitaria  ieri  
hanno fatto una ricognizione dei 
decessi registrati dal Comune nel 
mese di luglio. E tra i  dati  (1074 
morti)  rilevati  dalle  agenzie  di  
pompe funebri e quelli dello Stato 
Civile (840) c’è una forbice di circa 
200 unità. «Va detto, però, che al 
Comune di Genova manca ancora 
il conteggio di cinque giorni, più il 
31 luglio – spiega Ernesto Palum-
meri, geriatra di Alisa ed ex prima-
rio del Galliera e della Asl Tre –. 
Inoltre, i decessi dei residenti ge-
novesi  sarebbero 620».  La  diffe-
renza di numeri con ogni probabi-
lità è dovuta alla presenza come 
turisti nel capoluogo ligure di sog-
getti  residenti nelle regioni vici-
ne;  oppure  ospitati  in  strutture  
per anziani; o ancora ricoverati ne-
gli ospedali cittadini. Si vedrà dal-
le indagini che Alisa ha iniziato ie-
ri. 

Comunque, all’agenzia confer-
mano che i decessi sono tanti. C’è 
di più. Il direttore generale Filip-
po Ansaldi nel suo “cruscotto” che 
disegna su grafici cartesiani e sinu-
soidali le giornate pandemiche li-
guri, ha segnato in rosso marcato 
un picco di mortalità nei giorni di 
lunedì 18 luglio e martedì 26: «A 
Genova abbiamo avuto 34 decessi 
al giorno, contro una media stori-
ca che in questo periodo è stata di 
21». 

Per il resto del mese, l’agenzia 
regionale al momento calcola un 
aumento di mortalità di 4-5 unità 
ogni 24 ore. In attesa, però, dei re-
stanti dati che dovrebbero arriva-
re dal Comune. «Comunque, ce lo 
aspettavamo –  precisa  Ansaldi  –  
considerato che dal 16 al 26 luglio 
abbiamo avuto la più forte ondata 
di calore, con bollino rosso, che ha 
un forte impatto nei soggetti iper-
fragili». 

In ogni caso, gli 840 morti regi-

strati finora dal Comune – anche 
se  non dovessero arrivare  i  dati  
dei rimanenti 5 giorni di luglio – 
rappresentano una impennata ri-
spetto ai 2021 e al 2020, anni di pie-
na  pandemia  con  una media  di  
560/570 decessi, di anziani deci-
mati dal Covid e dalle complicazio-
ni polmonari. «Il dato complessi-
vo,  a  parte  gli  altri  numeri  che  
avremo fra qualche giorno, ci dice 
che nel  mese di  luglio  abbiamo 
avuto un aumento di mortalità», ri-
pete Palummeri. 

Allora,  che siano complessiva-
mente 840 oppure 620 residenti 
in città registrati dal Comune, lu-
glio 2022 è già ai livelli del 2006, 
un anno che fu particolarmente 
rovente con 640 decessi; addirittu-
ra come il 2003, l’annus horribilis 
del caldo con 647. Furono due an-
ni da ricordare, con la colonnina 

di mercurio che non scese sotto i 
27 gradi per oltre 40giorni. Palum-
meri, però, sottolinea che il luglio 
2022 “è stato il mese più caldo, se-
condo soltanto a quello del 2006; 
mentre nel 2003 il mese bollente 
era stato agosto”.  Tanto che dai  
647 morti di luglio, il mese dopo si 
passò a 1098 (finora un record), di 
cui 800 nei primi quindici giorni: 
fu  chiamata  “l’estate  assassina”.  
Soprattutto per Genova. 

Le  cifre  dei  decessi  registrate  
nel capoluogo indicano qualcosa 
da non sottovalutare. Soprattutto 
perché le previsioni meteo pure 
ad agosto danno temperature so-
pra le medie. Unito al fatto che il 
cambiamento climatico è arrivato 
con 25 anni di anticipo rispetto al-

le previsioni del 2050. Anche se Pa-
lummeri,  in una recente intervi-
sta rilasciata a Repubblica ha det-
to che “in Liguria non ci sarà più 
un’estate come quella del 2003, al-
meno per quanto riguarda gli an-
ziani: a quei tempi non avevamo 
le linee guida del Ministero, non 
sapevano come comportarci”.

Al di là dei numeri ancora trabal-
lanti, che potranno dire se si tratti 
di una situazione critica oppure 
drammatica,  l’agenzia  regionale  
si è messa al lavoro per cercare di 
individuare  anche  le  ragioni  
dell’alta mortalità: il caldo o il Co-
vid; se legate ai malori delle alte 
temperature o alla fragilità della 
popolazione  anziana.  O  entram-
be.  Anche se la pandemia viene 

esclusa a priori, dal momento in 
cui, pur con un elevato indice di 
contagi, i positivi finiti in terapia 
intensiva sono stati nettamente di 
meno rispetto al 2020 e al 2021.

C’è  però  un  dato  quasi  certo.  
«Possiamo escludere che l’incre-
mento di mortalità sia avvenuto 
all’interno  delle  residenze  so-
cio-sanitarie e degli istituti di rico-
vero – afferma Palummeri –: non ci 
hanno segnalato nulla, anche se il 
dettaglio lo vedremo la prossima 
settimana,  quando  avremo  il  
102esimo monitoraggio». Il primo 
era stato il 20 aprile del 2020, coin-
cidente con l’esplosione in Ligu-
ria  della  pandemia.  E  ben  1404  
morti da Covid in un solo mese. 

La lotta al Covid

Il virus cala: “Ma gli over 65 restano a rischio”
«Il quadro epidemiologico è carat-
terizzato dalla continua diminuzio-
ne dell’incidenza: dopo il picco di 
metà luglio i valori sono in chiara 
discesa. Il dato sui contagi in calo 
mostra però una diminuzione me-
no rilevante nelle persone tra i 65 e 
i 79 anni: questo sottolinea l’impor-
tanza della vaccinazione in questa 
fascia d’età». Lo afferma il diretto-
re generale di Alisa Filippo Ansal-
di.«Sul fronte della pressione ospe-
daliera gli indicatori mostrano, do-

po un lungo plateau che dura da 
circa tre settimane, i primi segnali 
di discesa della curva: la scorsa set-
timana abbiamo osservato la dimi-
nuzione del 10% dei nuovi positivi 
in ospedale aggiunge Ansaldi - In 
coerenza con questo dato, il nume-
ro di posti letto occupati in media 
intensità è ormai stabile da diversi 
giorni e mostra le prime tendenze 
alla diminuzione».

Per l’infettivologo Matteo Basset-
ti «si può dire che questa fiammata 

estiva si stia risolvendo. Ormai so-
no diverse settimane che abbiamo 
raggiunto il picco e continuiamo a 
scendere. È chiaro che continue-
ranno a  esserci  persone  positive  
che potranno entrare negli ospeda-
li perché il virus continua comun-
que a circolare. Ma non dobbiamo 
continuare a pensare che le perso-
ne che entrano negli ospedali co-
me positivi sia un indicatore nega-
tivo  dell’andamento  dell’epide-
mia». 

k I ricoveri ospedalieri
Il trend è in calo 

L’emergenza caldo

Impennata di mortalità a Genova
picco di decessi il 18 e il 26 luglio

Genova Cronaca

di Giuseppe Filetto
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Alisa corregge le cifre 
ed i 1074 morti 

rilevati dalle agenzie 
di pompe funebri 

non collimano 
con gli 840 registrati
dal Comune che però
deve ancora calcolare 

cinque giorni del mese 

Il direttore
Filippo Ansaldi
epidemiologo
dell’Istituto 
di Igiene 
del Policlinico 
San Martino 
dal giugno 
del 2020 
nominato 
direttore 
generale
dell’Agenzia 
Ligure Sanitaria

L’agenzia regionale 
comunque sottolinea

che siamo in presenza 
di numeri molto alti 
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